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L’accordo
Ridurre la produzione di rifiuti, coinvol-
gendo soggetti istituzionali e associa-
zioni in un programma d’informazione 
e di attuazione di progetti sul territorio. 
È il programma di un’intesa siglata 
ad Ancona tra Regione Marche, Upi, 
Anci, Legambiente, Federambiente e 
Unioncamere. L’accordo ha durata trien-
nale.

i programmi
L’intesa sancisce l’istituzione di un grup-
po di lavoro composto dai rappresentanti 
degli organismi firmatari, per elaborare 
linee strategiche e programmi operativi, 
e un monitoraggio dell’attività svolta al 
fine di verificarne la validità rispetto agli 
obbiettivi da raggiungere. “Lavorare sulla 
prevenzione è molto difficile - ha detto 
Isarema Cioni, dirigente della Regione -, 
significa modificare gli stili di vita della 
gente”.

il risparmio
Opinione condivisa da Giampaolo 

Giampaoli presidente di Unioncamere: 
“Eliminare gli imballaggi e i contenitori 
dei prodotti è anche un risparmio per i 
commercianti e consente di abbassare i 
costi di vendita. Come industriale propon-
go di farlo a partire da un accordo con i 
fornitori”. Antonio Gitto, assessore agli 
enti e società partecipate della Provincia 
di Ancona, rappresentante dell’Upi, ha 
ricordato l’ attività di sensibilizzazione 
attuata dalle Province nei confronti dei 
giovani.

La cittadinanza
Mario Andrenacci, presidente dell’Anci 
ha sottolineato la collaborazione del-
la cittadinanza nel raggiungimento di 
quest’obbiettivo, che consente di ridurre 
la tassa sui rifiuti. Lino Secchi, del diret-
tivo nazionale di Federambiente, ha ricor-
dato che la raccolta differenziata consente 
di ridurre in media del 10% la produzione 
di rifiuti, e Luigino Quarchioni, presiden-
te di Legambiente, ha fatto notare che in 
questo modo si fa crescere la cultura e il 
senso di responsabilità dei cittadini.

obiettivo: 
ridurre i rifiuti
Intesa tra istituzioni 
e associazioni 
dell’ambiente 
per progetti 
sul territorio

marche, addio isola felice
La conferenza sulla sicurezza: crescono degrado 

e vandalismo:

i problemi
“Le Marche non sono in una situazione 
critica, ma il logo Marche isola felice non 
tiene più”. Lo ha detto il vicepresidente 
della giunta regionale Petrini alla quarta 
Conferenza regionale sulla sicurezza. 
“Aumentano - ha spiegato - gli atti di 
vandalismo, i fenomeni di degrado, i con-
testi problematici di marginalizzazione, 
il disagio giovanile 
e crescono fenome-
ni nuovi che causa-
no rabbia e rancore, 
come la diffusa ille-
galità nell’imprendi-
toria cinese”.

il pericolo
L’insidia cinese, a parere di Petrini, 
“riguarda soprattutto l’artigianato, pila-
stro dell’economia regionale, non tanto 
per le merci provenienti dall’Asia, ma per 
i laboratori clandestini o illegali”.

L’impegno
Il prefetto Meoli ha sottolineato i risultati 

positivi del Comitato provinciale per la 
sicurezza, sottolineando che la protezione 
del diritto pubblico alla sicurezza richiede 
“un impegno corale e condiviso, basato 
su una sempre più stretta collaborazione 
interistituzionale e la formazione di una 
rete di azioni raccordate”.

Gli interventi
Tra le misure auspicate, una nuova disci-
plina delle polizie municipali e una legge 
di disciplina delle forme di coordinamento. 
Secondo il sostituto procuratore generale 
presso la Cassazione Vito D’Ambrosio, 
“non si può parlare di civile convivenza, 
se non c’è un apparato repressivo (magi-
stratura e forze di polizia) che funzioni e 
sia in grado di esercitare il controllo”. Per 
il questore di Ancona Iacobone il merito 
della refrattarietà all’insediamento della 
criminalità organizzata va ascritto al tes-
suto sociale, al carattere dei marchigiani e 
anche alla “serietà con cui si è lavorato”. 
Le tipologie delittuose più incidenti nelle 
Marche sono le estorsioni, la droga, la 
prostituzione e il riciclaggio,

Paolo Petrini


